Contratti per l’impresa: LA DISCIPLINA APPLICABILE AI CONTRATTI

La disciplina applicabile ai contratti
All’interno del codice civile si distingue, riguardo al contratto: 


disciplina di parte generale                               disciplina di parte speciale 
(artt. 1321 – 1469 bis c.c.)                                           (artt. 1470 – 1986 c.c)

contenente le regole valide 



delinea le singole tipologie contrattuali
per qualsiasi tipo di contratto
La disciplina di un singolo contratto risulta dalla combinazione della normativa di parte generale con quella dettata in tema di singoli contratti (vendita, permuta, appalto, ecc.).

All’impianto normativo così delineato sono andate ad aggiungersi o a sovrapporsi le successive norme, provenienti da fonti comunitarie., leggi speciali, leggi diverse da quella nazionale, fonti extralegislative, implementando così ulteriormente la complessità dell’ambiente normativo con cui cui il contratto è destinato a fare i conti.

La complessità della fenomenologia contrattuale, cui si è fatto riferimento, può rilevare anche sotto altri profili: 
►  
Qualificazione soggettiva delle parti contraenti 
Con l’incidenza della normativa comunitaria, si è dileguata  la logica del codice civile che ravvisava nel contratto un  accordo tra parti “indistinte”, divenendo talvolta rilevante la qualificazione specifica dei soggetti contraenti (v. la figura del “consumatore” o dell’impresa “debole”) che conferisce al contratto una disciplina diversa da quella dettata dalla nota combinazione tra parte generale e parte speciale del  codice civile.
Queste constatazioni hanno portato la dottrina alla definizione  di nuove  categorie contrattuali:

Primo contratto 




Secondo contratto 


                     (tra parti indistinte)
   


 (tra professionista e consumatore)











Business to consumer













  

Terzo contratto



      Quarto contratto

(tra due imprese) 


(tra professonista qualificato e cliente non 

Business to Business


importa se consumatore o meno)








       Supplier to customer

Tuttavia, questa nomenclatura, se pure può far comodo per una approssimativa schematizzazione concettuale, non appare condivisibile. Ogni contratto è un caso concreto che va disciplinato  ricercando, di volta in volta, non solo la specifica normativa di riferimento, ma anche la “regola” che esso esprime nella sua singolarità.
►    settore merceologico (inteso come un comparto di  rapporti economici in cui si svolgono le contrattazioni)
Si tratta di contratti che sono tra loro raggruppati per l’appartenenza a certi settori del mercato. 
Ad es.: contratti bancari, contratti relativi a servizi di investimento, contratti assicurativi, contratti di viaggio, contratti del settore agro alimentare e così via.

La disciplina applicabile terrà conto dell’appartenza del contratto a quel particolare settore merceologico 

Ad es. il contratto di conto corrente che appartiene al “settore merceologico” dei contratti bancari sarà  disciplinato: dalla parte generale dei contratti del codice civile, dalla disciplina speciale del conto corrente contenuta nel codice civile, ma anche dalla parte generale sui contratti bancari di cui al Testo Unico Bancario (d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e successive modifiche) che detta una regolamentazione generale per l'intero comparto merceologico dei contratti bancari, ponendo regole di forma, di contenuto, disciplinando clausole specifiche, che trovano la loro ragion d’essere in esigenze proprie di quel settore economico.
►    tecnica di contrattazione utilizzata (modalità in cui il contratto viene concluso)

Ad es. contratti negoziati “porta a porta” e quindi fuori dei locali commerciali (artt. 45 – 49 cod. consumo); contratti conclusi a distanza (artt. 50 – 61 cod. cons.); contratti conclusi attraverso il commercio elettronico (d.lg. n. 70 del 2003).

A seconda della tecnica di contrattazione utilizzata il legislatore detta discipline particolari che impongono l’osservanza di regole rigide e non modificabili
Ad es. citando sempre un contratto di conto corrente, ove questo sia stato stipulato a distanza, con una banca on line, oltre alle norme già viste dovranno applicarsi le regole specifiche per questa tecnica di contrattazione (art. 67 bis ss. cod. consumo).
*****

La  disciplina di parte generale del contratto (e di conseguenza anche la ripartizione dei contratti secondo lo schema “primo contratto/ secondo contratto/ terzo contratto”) ha perso parte della propria rilevanza a beneficio di discipline sempre più specifiche, che introducono degli elementi di complessità nell’individuazione della disciplina applicabile al concreto contratto in dipendenza della qualità dei soggetti, del settore merceologico, della tecnica di contrattazione utilizzata.
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